
Fondazione Ermanno Casoli 
 
La Fondazione Ermanno Casoli si è costituita a Fabriano nel giugno 2007 con l’intento di diventare a tutti gli effetti una 
ONLUS e con lo scopo di dare vita a una forma moderna di mecenatismo culturale, volto a sostenere una rete di 
iniziative di interesse nazionale e internazionale, con un’attenzione particolare verso le arti figurative. 
La Fondazione è dedicata alla memoria di Ermanno Casoli, grande appassionato d’arte e creatore di Elica, azienda che 
ha ottenuto importanti riconoscimenti, posizionandosi al quarto posto nel Best Workplaces Italia 2008 - la classifica 
stilata da Great Place to Work® e pubblicata dal Sole 24 Ore - come prima società tutta italiana in cui si lavora meglio, 
grazie ad un “clima aziendale” ottimale per i lavoratori, ed entrando tra le prime cinquanta grandi aziende in Europa per 
qualità del lavoro, guadagnandosi il trentanovesimo posto, unica azienda di fondazione italiana, nella classifica Best 
Workplaces in Europe 2008.  
   
All’inizio del novembre 2007 si è costituito il Comitato Scientifico della Fondazione, presieduto da Gianna Pieralisi 
Casoli, vedova di Ermanno nonché Presidente a vita della Fondazione, e composto da: Enzo Cucchi (artista), Giorgio 
Di Tullio (regista), Riccardo Diotallevi (Architetto, Direttore della Fondazione), Roberto Giolito (designer), Lorenzo 
Lispi (Direttore Marketing&Innovation di Elica), Marco Pacetti (Rettore dell’Università Politecnica delle Marche) e 
Chiara Parisi (Direttrice del Centre international d'art et du Paysage de l'île de Vassivière).  
Il Comitato Scientifico ha nominato Marcello Smarrelli (Storico dell’arte, critico e curatore) Direttore Artistico della 
Fondazione. 
 
L’impegno di Elica in ambito culturale dura da dieci anni: dal 1998, infatti, l’azienda ha sostenuto il Premio Internazionale 
d’Arte dedicato a Ermanno Casoli e istituito dal figlio Francesco, Vice Presidente della Fondazione. Sulla base di questa 
fortunata esperienza, la Fondazione s’impegna a promuovere diversi progetti nel corso del 2008, il più importante dei 
quali sarà la prima edizione del Premio per l’arte contemporanea Fondazione Ermanno Casoli. Il Premio ha 
l’obiettivo di sostenere un artista, scelto dal Comitato Scientifico fra una rosa di tre nomi proposti da Marcello Smarrelli, 
nella produzione di un’opera permanente capace di inserirsi nel territorio delle Marche. Chiamato a misurarsi con aree e 
con tematiche di interesse pubblico, il vincitore del Premio, l’unico fra i selezionati di cui verrà reso noto il nome, 
interverrà sugli spazi urbani ed extraurbani, con un progetto in grado di proporre nuovi modelli di vita, inedite percezioni 
del paesaggio, preoccupandosi della qualità dell’ambiente e della convivenza sociale. La selezione privilegerà quegli 
artisti che, nella loro pratica artistica, si avvicinano maggiormente, anche se in maniera utopica, alle discipline 
dell’urbanistica, dell’architettura e del design.  
La Fondazione ha promosso inoltre una serie di incontri e workshop dedicati al rapporto tra arte e progettazione 
industriale, rivolti principalmente ai dipendenti di Elica ma aperti anche al pubblico, tenuti da artisti considerati tra i più 
interessanti della scena attuale italiana: Ettore Favini, Christian Frosi e Nico Vascellari. L’iniziativa, dal titolo E-
STRAORDINARIO. Dal progetto all’oggetto, è stata curata da Marcello Smarrelli e si è svolta a Fabriano, presso la 
sede dell’azienda, durante gli orari di lavoro dei dipendenti della società. Gli artisti hanno presentato il proprio lavoro in 
una conferenza aperta al pubblico, poi a ciascuno di loro è stato assegnato un gruppo di dipendenti di Elica con il quale 
sviluppare il tema da affrontare durante i workshop. Le opere collettive, risultato di questi workshop, resteranno esposte 
fino al 31 luglio 2008 nella Piazza Elica, un ampio spazio della sede fabrianese dell’azienda realizzato come luogo per 
incontri di lavoro e di relazioni informali. Successivamente sarà possibile vedere i lavori presso gli stabilimenti di Elica di 
Mergo e Serra S. Quirico.  
 
Fra le iniziative di sostegno promosse dalla Fondazione Ermanno Casoli, ricordiamo il contributo a titolo di rimborso 
spese dato a un gruppo di giovani costituitosi come Gruppo Baku, nella realizzazione della prima messa in scena 
regionale del progetto teatrale dal titolo Come i kamikaze, scritto, diretto e interpretato dal Gruppo Baku.  
 
La Fondazione Ermanno Casoli non avrà una sede fissa, ma un padiglione mobile che si sposterà sul territorio, 
seguendo i punti focali in cui andrà ad intervenire con la sua azione. In attesa della effettiva realizzazione, ogni anno 
verrà chiesto ad un artista di progettare questa sede che, con la sua forma e il suo significato, darà anche il tema 
annuale su cui lavorerà la Fondazione. Per il 2008 il compito è stato affidato a Enzo Cucchi, che ha realizzato una 
carrozza-museo, uno spazio espositivo itinerante fantasioso e iperomantico, collocata in un paesaggio ideale su cui, 
come fosse un arcobaleno, compare la scritta “L’UNICA nuvola”. L’unica è necessariamente la cosa migliore, il frutto di 
una selezione, il prodotto di una scelta. Non c’è mai una nuvola uguale all’altra, ognuna è unica. L’unica nuvola allude 
alla bellezza e alla forza a volte crudele della natura, alla metamorfosi continua a cui le cose sono soggette, alla volatilità 
della struttura, all’utopia della forma compiuta che è messa continuamente in discussione dalla mobilità aerea del cosmo. 
Aria, movimento, entropia, energia, saranno alcuni degli argomenti sui quali sarà chiamato a riflettere l’artista 
destinatario del Premio Fondazione Ermanno Casoli Prima Edizione ’08. 
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